
DECALOGO DELLA PROMOZIONE 
 
 

1. La vita è magnifica, ma è piena di difficoltà e ostacoli: occorrono sempre dosi 
massicce di volontà e soprattutto di coraggio, anche davanti all’impossibile. 
Volontà e coraggio gratuiti si trovano solo nella passione. 

 
2. Le amicizie arrivano col tempo, con la sincerità, con la generosità, non 

vergognandosi dei propri difetti e con l’attenzione discreta ai bisogni degli altri, 
sia nello studio che nello sport. Essere simpatici, esseri quelli con la battuta 
sempre pronta o essere al centro delle attenzioni di tutti, in fondo non serve a 
granché. 

 
3. Studiare costa fatica e dà poche soddisfazioni, ma fa diventare 

uomini/donne veri; non per ciò che si è imparato, ma per la fatica che si è 
fatta e perché si è imparato un po’ di più a ricercare. Studiare trasforma. 

 
4. Studiare molto dà anche soddisfazioni, basta che sia per sé stessi. Soddisfare 

i propri genitori, gli insegnanti o chicchessia, è una pericolosa perdita di tempo. 
 

5. Studiare non viene tutto da sé, ci vuole un metodo; come nello sport. Spesso 
occorre anche una guida saggia. 

 
6. Quando si è nei pasticci c’è sempre qualcuno che può aiutarti, compagno o 

adulto: occorrono voglia e coraggio di chiedere. 
 

7. Studiare e ripetere in gruppo rende molto più di quanto si possa immaginare. 
Studiare col moroso/morosa può essere piacevole ma talvolta preclude molte 
strade. Il vero amore, anche quello spiritualmente più elevato, purtroppo rischia 
di ammazzare lo studio, perché distrae molto la mente; molto più utile è 
carpire il segreto per innamorarsi di ciò che si sta studiando. 

 
8. Una buona interrogazione o un bel voto non valgono per la bella figura che si è 

fatta. Il voto è solo una relativa e fredda valutazione, talvolta è solo l’indice di 
quanto si è soddisfatto il piacere dell’esaminatore (non all’Arici!), a volte è 
anche palesemente sbagliato. Generalmente, però, il voto ha il grande potere di 
indicare a grandi linee quanto lavoro c’è ancora da fare. 

 
9. Un brutto voto non conta niente, dieci brutti voti, però, possono contare 

anche molto. 
 
SOPRATTUTTO 

10. Non si può essere bravi in tutto, con gli amici, a scuola, nello sport, nella 
seduzione. In taluni settori è giusto esultare e godere anche con un 6. La 
passione e l’amore in ciò che si fa, però, devono sempre puntare al 10: 
lì Chi non ha dato tutto non ha dato niente (G. Brera).  

 
(proposta a cura e responsabilità di Gianmario Gerardi) 

 


